Una giornata al fiume
Una giornata d’estate con lamia

famiglia ed il cane andammo al fiume

a fare la grigliata, quando arrivammo

ando tutto bene, mio papà accese il

fuoco come sempre poi andammo

dall’altra parte del fiume per

fare una specie di passeggiata

su un muro che asinistra c’è il

fiume e dall’altra c’è il bosco

mia madre non volle venire come 

sempre poi mentre camminavamo

vidimo un bellissimo capriolo che

saltava quando tornammo

indietro era tutto aposto mio

padre comincio a cucinare intanto

io giocavo con il mio cane Edy. Dopo

mangiato in lontananza vidi una

canoa non gli prestai molta

attenzione ma dopo quando arrivò

davanti anoi e il mio cane vide

i due tipi che c’erano sopra si

mise ad abbaiagli contro poi entró

in acqua e si mise a nuotare per

inseguirli abbaiandò in poco tempo

arrivo in un punto dove (la corrente

era più forte ed essendo piccolo

cominciò a portarlo via per

fortuna più in là c’era una

spiaggetta che sporgeva e l’acqua

era più bassa riuscì a uscire

dall’acqua mio padre allora lo

andó a prendere, quando tornò

indietro comincio a vomitare

sangue allora lo portammo di

corsa dal veterinario io avevo

paura che fosse qualcosa di

grave la veterinaria disse che

poteva aver ingoiato qualcosa

gli fece una radiografia ma

per fortuna non aveva mangiato

niente poi gli fece un’esame

del sangue e scopri che per

fortuna non era gniente gli si

erano rotti i capillari della gola

e che avrebbe continato a vomitare

fino a sera e non poteva mangiare

fino al giorno dopo.

Da questa storia ho imparato

che i cani sono più imprevedibili

di quanto pensavo.
